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Carissimi,
 la preoccupante situazione epidemiologica 
che sta ancora segnando il nostro paese e tutta l’Euro-
pa, ha costretto il governo ad assumere ulteriori e im-
popolari misure di restrizione volte a tutelare la salute 
pubblica.
Mi sembra importante rileggere le parole pronunciate 
da papa Francesco nel corso dell’udienza generale del-
lo scorso mercoledì 4 novembre: «Purtroppo siamo dovu-
ti tornare a questa udienza in Biblioteca e questo per difenderci 
dai contagi del Covid. Questo ci insegna pure che dobbiamo 
essere molto attenti alle prescrizioni delle Autorità, siano le 
Autorità politiche che le autorità Sanitarie per difenderci da 
questa pandemia. Offriamo al Signore questa distanza tra noi, 
per il bene di tutti e pensiamo, pensiamo tanto agli ammalati, 
a coloro che entrano negli ospedali già come scarti, pensiamo ai 
medici, agli infermieri, le infermiere, ai volontari, a tanta gente 
che lavora con gli ammalati in questo momento: essi rischiano la 
vita ma lo fanno per amore del prossimo, come una vocazione. 
Preghiamo per loro». Mi pare che proprio queste parole 
possano orientare lo stile con il quale vivere queste 
prossime settimane di lockdown: certo, sarebbe mol-
to più semplice cedere alla tentazione dello sconforto, 
o della lamentela, o peggio ancora della rabbia, ma 
“l’esercizio spirituale” che siamo chiamati a compiere 
è quello della tutela e della custodia dei fratelli e delle 
sorelle, di coloro che sono più deboli o più esposti e 
che, quindi, sono maggiormente a rischio di ammalar-
si in modo grave a causa della pandemia.
Certo il problema economico che colpirà molte pic-
cole imprese locali non è di poco conto, ma credo che 
la tutela della vita e della salute sia una priorità cui 
non possiamo derogare in nome della salvaguardia 
dell’economia. Francamente ho trovato fuori luogo e 
stucchevoli le manifestazioni che negli scorsi giorni 
hanno segnato alcune città italiane. Quando infatti il 
diritto sacrosanto di lamentarsi e manifestare le pro-
prie ragioni va ad intaccare i diritti degli altri (compre-
so il diritto inviolabile alla salute) trasformandosi in 
occasione per una ingiustificabile guerriglia urbana, va 
da sé che le proprie ragioni (anche quelle più giuste) si 

autosqualificano a causa delle modalità con le quali esse 
vengono manifestate.
Per quanto riguarda più da vicino la vita della nostra 
comunità cristiana, le attuali restrizioni imposte nella 
“zona rossa” non prevedono alcun cambiamento o al-
cuna modifica di quanto stabilito nei protocolli di sicu-
rezza firmati dal governo e dalla conferenza Episcopale 
Italiana lo scorso maggio. Sono pertanto confermate 
le celebrazioni Eucaristiche sia nei giorni festivi che in 
quelli feriali, con la raccomandazione di mantenere le 
distanze interpersonali quando si entra e si esce dalla 
Chiesa e di tenere sempre la mascherina che copra sia il 
naso che la bocca. Resta invece ancora sospesa (contra-
riamente a quanto scritto nei bollettini delle scorse set-
timane) la Messa feriale presso la Chiesa di S. Alessan-
dro. Nella Chiesa di S. Anastasia avremo una riduzione 
dei posti a sedere che passeranno dagli attuali 300 ad 
un massimo di 250 posti. Non sarà pertanto possibile 
accedere alla Chiesa una volta raggiunto il numero mas-
simo di posti a sedere.
Con la diaconia abbiamo poi pensato di sospendere 
tutte le celebrazioni e le attività programmate la sera 
nella fascia oraria del dopo cena. Pertanto la Messa del 
fiore deLLa carità in programma per lunedì 9 no-
vembre, verrà anticipata alle ore 18.30.
Nella pagina interna del presente bollettino, troverete 
una sintesi delle varie modifiche di giorni e orari (così 
come delle iniziative che sono state sospese o rimanda-
te), riguardanti il cammino pastorale della nostra Co-
munità Cristiana.
In molti, in questi giorni, stanno dicendo la loro opinio-
ne (attraverso i social, i giornali, le televisioni) riguardo 
alle restrizioni che siamo chiamati a vivere nelle pros-
sime settimane. Credo che la cosa più importante sia 
discernere come viverle; come comunità cristiana credo 
che la custodia dell’altro e la promozione del bene co-
mune (anche a costo del sacrificio del proprio torna-
conto personale) siano lo stile che deve accompagnare 
il cammino di questo tempo difficile che ci sta davanti.

    don Alessandro
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1.
Nella liturgia ambrosiana siamo arrivati all’ultima domenica dell’anno liturgico con la grandiosa immagine di Cristo Re. La 
sua non è una regalità di tipo politico: il vangelo ci ricorda che egli è re dell’universo stando sulla croce dove attira tutti a 
sé. Egli non ci attira propriamente a partire dal dolore, dovuto ad una violenza brutale, ma perché in quella posizione egli 
continua ad amare. E ci ama con il perdono, ci ama condividendo il dolore e la morte, ci ama mettendoci tutto il suo vivere 
“da Dio”. 

2.
Si celebra oggi nella nostra Diocesi la Giornata in favore della Caritas: è una istituzione che si è affermata in questi anni, 
soprattutto nel nostro territorio, anche se necessita ancora di una maggior qualifica non solo come fornitrice di aiuti e di 
risposte adeguate ai problemi sociali, sempre più urgenti e gravi. Essa è soprattutto l’espressione di quella carità che deve 
qualificare i cristiani oggi soprattutto nel contesto territoriale in cui vivono, perché siano in grado di manifestare un maggior 
senso sociale, che sembra sparito dall’orizzonte. Se il vivere di Dio si qualifica per la sua uscita da sé nell’essere sempre pre-
sente a noi, esseri umani, allora anche noi dobbiamo qualificarci per questa uscita da noi stessi, per avvertire gli altri come 
l’orizzonte su cui vivere e qualificare la nostra esistenza. 
Noi qui non abbiamo strutture organizzate che rispondano ai problemi del territorio e dobbiamo far ricorso a chi ci sta 
vicino o alle parrocchie a cui siamo associati. Ma qui ciascuno può mettersi a disposizione per fornire il proprio contributo, 
e comunque possiamo sempre avere più attenzione, sensibilità e solidarietà con i tanti problemi che oggi emergono anche 
in maniera molto grave. 

3.
L’ultima settimana dell’anno prevede questi santi e queste celebrazioni …
Lunedì 9 si commemora la dedicazione della Basilica romana di S. Giovanni in Laterano. È questa la Chiesa del Papa 
come Vescovo di Roma e rappresenta la Chiesa madre di Roma. Ricordare questo luogo santo, significa vivere la comunione 
con Roma come Chiesa fatta di uomini, a cui viene riconosciuto il primato.
Martedì 10 si celebra la memoria di S. Leone Magno, il grande papa del secolo V che non solo si è opposto agli Unni 
devastatori, ma ha pure lasciato degli scritti molto importanti sui misteri principali della nostra fede.
Mercoledì 11 la liturgia ambrosiana celebra la festa di S. Martino di Tours, che già in vita ebbe la sorte di veder scritta 
una biografia su di lui, divenuto poi il modello di santo. Veniva dalla Pannonia, l’attuale Ungheria, e crebbe come soldato 
dell’impero, portando il nome del dio Marte, che è il dio della guerra. Poi, dopo il famoso episodio del mantello diviso 
per aiutare il povero, decise di farsi cristiano e scelse la vita monastica. Ma da qui fu richiamato all’impegno per la Chiesa, 
fino a divenire vescovo della città di Tours, che è nel cuore della Francia attuale. Qui morì l’8 novembre 397, nello stesso 
anno in cui è morto S. Ambrogio, e fu sepolto l’11, che da allora, per ricordare il gesto fatto al povero, è divenuto il giorno 
dell’estate di S. Martino.
Giovedì 12 è la memoria di S. Giosafat, vescovo ucraino che viene ucciso, perché voleva rimanere fedele alla Chiesa di 
Roma, pur seguendo il rito orientale. Ha l’onore di essere stato sepolto nella basilica vaticana.
Venerdì 13 ricordiamo il patrono di Cremona, S. Omobono, e ricordiamo la lodigiana S. Francesca Saverio Cabrini, che 
si dedicò alla cura degli emigrati italiani negli USA.

4.
Per quanto ci siano rigide limitazioni nella nostra zona rossa, ci è data la possibilità di celebrare in chiesa la S. Messa, sempre 
con i numeri limitati. Non possiamo fare altro …



Sabato 14 e Domenica 15 
sulle piazze delle chiese di 

Santa Anastasia e di San Fiorano
l’UNITALSI VILLASANTESE 

ha organizzato un banco vendita di olio e lenticchie 
il cui ricavato andrà a beneficio della 

casa della gioia di Borghetto Santo Spirito.
Nelle stesse giornate sarà possibile 
prenotare panettoni di pasticceria 

per un Santo Natale in solidarietà con la 
Casa della Gioia e i bambini di Cernobyl.

anGoLo

oratorio

Catechesi 2020/2021

   Giorni e orari 
   anno catechiStico

Gli incontri di catechismo si svolgeranno (a partire dal mese di 
Novembre) nei giorni e negli orari di seguito riportati. Maggiori 
dettagli (date degli incontri) verranno forniti insieme al calenda-
rio degli incontri durante la riunione dei genitori.
  San Fiorano San Giovanni BoSco

2^elementare Venerdì (17.30) Mercoledì (17.00)
3^elementare Mercoledì (17.30) Venerdì (17.00)
4^elementare Giovedì (17.30) Venerdì (17.00)
5^elementare Martedì (17.30) Giovedì (17.00)
1^2^3^media per tutti al martedì secondo il calendario
  che verrà distribuito

VISITA PASTORALE
DEL NOSTRO

ARCIVESCOVO MARIO
ALLA NOSTRA

COMUNITA’ 

28 e 29 Novembre

In occasione della prossima Visita Pastorale del 
nostro Arcivescovo Mario alla Comunità Pastorale 
“Madonna dell’Aiuto”, riporto la preghiera scritta 
per questa occasione.
Chiedo a tutti di pregarla nelle prossime settimane, 
affinché questo momento d’incontro con il nostro 
Vescovo possa portare frutti abbondanti in noi e nel-
le nostre comunità.

Signore Gesù, nostro Fratello, Maestro e Pastore,
concedi a noi, fedeli di questa città,

di comprendere e di accogliere il mistero di grazia
della visita pastorale del nostro vescovo Mario.

Egli viene a risvegliare in noi il desiderio e la volontà
di invocare il Padre perché infonda in tutti

la sapienza del cuore, 
per meglio comprendere ed affrontare il tempo di prova 

e di rinnovamento ecclesiale e sociale che oggi, 
domande e invocazioni di fratelli e sorelle, sollecitano,

interrogando la nostra mente ed il nostro cuore. 
Spirito Paraclito, illumina e conforta il nostro vescovo,  

perché possa consolare i nostri animi
e risvegliare in noi la volontà, la fantasia e la perseveranza

per rendere più credibile ed efficace la cura pastorale
verso le comunità della Chiesa delle nostre città.

Aiuta il nostro vescovo Mario a ricordarci
la bellezza della nostra vocazione cristiana

e a suggerirci prospettive e propositi
per un rinnovato impegno 

nell’edificazione della comunità,
nel servizio ai poveri e nella testimonianza missionaria.

La sua visita confermi ed incoraggi
il cammino delle nostre comunità.

Ci accompagnino in questo cammino di incontri,
celebrazioni, riflessioni e presa di coscienza

di rinnovati impegni pastorali,
l’aiuto e l’intercessione di Maria,

dei patroni san’Anastasia, san Fiorano,
san Giorgio

e di tutti i santi patroni delle nostre comunità.  
Amen.

fiore deLLa carità 
Lunedì 09 novembre - ore 18.30

Parrocchia di S. anaStaSia

Ricordare i propri cari defunti  nella pre-
ghiera e nella celebrazione eucaristica

è il modo più grande per riconoscerli ancora 
vivi nell’amore di Dio

decreto SuLLe

induLGenze PLenarie

La Penitenzieria Apostolica, su mandato di papa France-
sco, ha stabilito quanto segue in ordine alle indulgenze ple-
narie in occasione della commemorazione di tutti i fedeli 
defunti:
1. l’Indulgenza plenaria per quanti visitino un cimitero e 
preghino per i defunti anche soltanto mentalmente, stabi-
lita di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre, 
può essere trasferita ad altri giorni dello stesso mese fino al 
suo termine. Tali giorni, liberamente scelti dai singoli fede-
li, potranno anche essere tra loro disgiunti;
2. l’Indulgenza plenaria del 2 novembre, stabilita in occa-
sione della Commemorazione di tutti i fedeli defunti per 
quanti piamente visitino una chiesa o un oratorio e lì reciti-
no il “Padre Nostro” e il “Credo”, può essere trasferita non 
solo alla domenica precedente o seguente o al giorno della 
solennità di Tutti i Santi, ma anche ad un altro giorno del 
mese di novembre, a libera scelta dei singoli fedeli.
3. Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi 
non possono uscire di casa, potranno conseguire l’Indul-
genza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli 
altri fedeli, distaccati completamente dal peccato e con l’in-
tenzione di ottemperare appena possibile alle tre consuete 
condizioni (confessione sacramentale, comunione eucari-
stica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), 
davanti a un’immagine di Gesù o della Beata Vergine Ma-
ria, recitino pie orazioni per i defunti.
Il presente Decreto è valido per tutto il mese di novembre. Nonostante qualsiasi di-
sposizione contraria. Dato in Roma, dalla sede della Penitenzieria Apostolica, il 22 
ottobre 2020, memoria di San Giovanni Paolo II.

ASILO “Le Rondini” a SAVE’ 

ACCOGLIERE e ASSISTERE 
 60 bambini in 2 classi! 

FINALITA’ 
RAGGIUNTA 

cibo, personale e materiale didattico per i più poveri 

GRAZIE di cuore A TUTTI i parrocchiani  
della Comunità Pastorale Madonna dell’Aiuto. 

La loro generosità ha permesso di  
raccogliere complessivamente euro 6.412 

diSPoSizioni Per La 
comunità PaStoraLe

a SeGuito deL dPcm deL 3/11
A seguito del DPCM dello scorso 3 Novembre, la 
diaconia ha deciso le seguenti disposizioni per la no-
stra Comunità Pastorale:

1. Sono confermate le Messe Festive e Feriali secondo gli 
orari e le modalità consuete. Resta sospesa la celebrazione 
della Messa feriale presso la Chiesa di S. Alessandro.
Nella Chiesa di S. Anastasia saranno aumentate le distanze 
tra le sedie: per cui non potranno accedervi più di 250 
persone.
2. Sono confermate le Celebrazioni dei Sacramenti (bat-
tesimi, prime comunioni, cresime) secondo i calendari 
stabiliti; a seguito della limitazione degli spostamenti tra 
regioni e tra comuni, le famiglie potranno decidere se con-
fermare o spostare (nel qual caso dovranno indicarlo) la 
data della celebrazione.
3. Percorsi di catechesi:
   - Elementari: viene momentaneamente sospesa la 
     catechesi delle elementari fino a nuove comunicazioni   
     che verranno fornite alle famiglie.
   - Medie, Adolescenti Giovani: continuano il percorso 
     formativo in modalità “a distanza”.
4. Sono sospesi gli incontri per la terza età tenuti da don 
Giuseppe a san Fiorano.
5. Sono sospese tutte le riunioni e le attività (anche for-
mative) per gli adulti presso gli ambienti parrocchiali e 
oratoriani.
6. Le Giornate Eucaristiche in programma come di con-
sueto per la fine di Novembre, sono rimandate a data da 
destinarsi.
7. La Scuola di Bibbia in programma per lunedì 23 No-
vembre, è sospesa e rinviata a data da destinarsi.
8. La Messa del Fiore della Carità in programma per lu-
nedì 9 Novembre alle ore 21.00 è anticipata alle ore 18.30.
9. Sono sospese le benedizioni alle famiglie nella moda-
lità consueta; valuteremo, in base all’andamento epidemio-
logico, la possibilità di altre forme di incontro prima delle 
festività natalizie.
10. A partire da venerdì 6 Novembre fino a data da desti-
narsi, si dispone la chiusura delle Segreterie Parrocchia-
li. Per ogni necessità scrivete una mail ai seguenti indirizzi 
di posta elettronica:
  -  S. Anastasia: parr.santanastasia@libero.it
  -  S. Fiorano: sanfioranosegreteria@gmail.com
Sul sito della Comunità Pastorale troverete tutti gli evetuali 
aggiornamenti e le informazioni.


